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Sommario. - .dJ1uu111io dtlla morte dct St11atore 1Ftnaruh - CuNlu11ica:.iont dci. Rtali Dtcrtli di no1nina 
di &tilt n11ot•i S~l'JC1,ori - Giu,.omtnto dcl Senatore P11ccio"i - Co11gtdi - Conaunicaiione di varie Uuere 
di Stttatori ~ drl mtssn99io cltl P1·tlicltnlt deHa Camera ~leUit·a - l>elibtraaicne prr la ctlebraaione di un 
4t1·i1iiio (t"itbrt ptr il Conte di Cavo tir - On1a99i - Rela1iot1t di ptli:ioHi - nlstrvutioni ckl Senatore 
Alarlinwgo rulla peli•iont /\'. 36l9 comba11111t d"t Senalort Rit·a (r~lort) - Coiuidtra:ioni al riguardo 
del Stnatort Francesco Boncau, - lrutnnaa del Stnatort Jlartintn90 - Parlano sulla medesima i Senu­ 
tori Giuliai, Di Pollone, Arrh·abtnt e Di Rct•et, td i ,'1i11istri dt9ti a/fari e~tcri e delt'i~t1i,:ionc p1tbblica 
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La se.luta è ap•;rta alle ore 3. 
~ooo presenti i Mioii;tri dt·sli tslt·ri e dvll'istnuionc 

pubblica. 
Il Senatore, Scyrttario, Arnulro da lettura dcl pro· 

cesso vurbale dell'ultima tornata, che viene approvato. 
Presidente. Onorevoli colleghi, 
J.'\cl corso delle poche settimane in cui il Sonate oo­ 

epese le aue sedute toccò ad esso una perdita alla quale 
certamente siamo mollo sensibili. 

La morte ci ha rapito un egregio collega, il conte 
Ippolito Fenaroli trapassato in Brescia il 2S scorso 
maggio. 
li conte Fcnaroli caldo d'nmore al pubblico bene, e 

devoto alle istituzioni costituzionali, ap11artcocva prr 
nascita a quel patrh:iato italiano 1uuu intento '"mpre a 
rivendicare la libf'rlà della patri• di cui 6 così uoLile 
menzione nPllc istoi-ie; e prr tacer d'altro, rammente­ 
remo appunto quei t'ennroli, rhe nel 1511 ~iuravaoo 
coo altri gtntiluomirii hresci:Jni Frallllan~a itrtUi.stitna 
e ptrptlua per Jibtra,.. La palria clit li ll'oraço i11 di­ 
lplro:iont e cauioitd. 

Il Senalore t'enaroli compreso l'indole dei tempi e la 
qualilà dei dornri, e dal momento in r.ui •sii cominciò 
a far porte dcl Scnalo si mostrò quant'allri mai a66iduo 
alle noslre adunanze e solcrle nel partecipare ai nostri 
lavori. Egli adempi con acrup-0losa esauezza ogni parte 
dell'ufOcio gra,.isaimo di Senatore, e ccel ecppo ae<1ui· 
sla111i ioeicme colla slimo dci colleghi, la giusta appro· 
vazione del parao che apprrzza e distingue l'opera dci 
•uoi rapprcscntnoli. 

Si darl ldlura di 11areccbi Dcrrcti reali ~i nowina 
di nuoYi Senatori. 

Il Senatore, Scgrtlario, D'Adda dà lcllura d1·i De­ 
creti reali datati d~ r\;q1oli H 1:, scorso maggio, coi 
quali S. ~I. confcriitl In ('al"ica tli ~cnatoro del R<·gno 
ai Signori: · 
,.... Uarooe Eug• nio Dd Giudke; 
,. Profrssor~ Ca\·alierc Huffaclc r;ria' Deputato al Par· 
i<HDt!ll{O; 

/irelli \'inccnzo di Teramo; 
""1larooe Giuseppe Gallolli; 
/Cam1ne11d;1.tore Avussa .Giovanni, consigliere presso la 
Corte di Cassazione di !'iapoli , cogli onori e grado di 
l'ice·preoidcnle; 
/ Duca .di Bo\"iuo Gio,·anui Guc,·ara. 

Presidente. Essendo pl't'srnlc il signor PrC1idenle 
Puccioni i cui titoli a Sroatore aono @ià •stali vcritlcali, 
io prrglicrai i signori Senatori Orso Serra e Mameli a 
volerlo iolrodurre nrll'aula per la preslozione del gi11.­ 
ra1nc1.to. 

(Il Scoatore Pur,,ioni inlrodouo nrWaula dai 1ignori 
Senatori Or•o Serra e Mameli, presi• giuramcnlo nella 
consueta formala, e viene quindi dal Presicicnto procla­ 
mato Senatore cd cnlrJlo nel pieno esercizio dcl suo 
ufficioj. 
P1'8sldente. Si dar,\ comunic.azione di alcune do· 

n1ando di congedo. 
Il Srnalorc, Srgrtlario, Clbrarlo legge le lrllere 

d1·i iii~nori ~roatori Guardahassi, Domenico Scirra, Ca- 
1nolzi, ~ilill)OIJda' Malaspina' riaz7.oni o Porro. i quali 
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lata alla Venezia; ma nel t8<>6 l"Auslria forse non de­ 
sideravo di fare ulteriori spese ; d'altronde la Venezia 
reclamava per lo aumento che le oi era fatto dr-llim­ 
posta I• quale da 31 centesimi era salita a 40. L'Impero 
austriaco vedendo aduoqne che applicando quest'aggravio 
d'impesta anche alle province di Bergamo e Sondrio 
poteva riscuotere quel tanto che si era prefisso anche 
fJr.enllJ qualche vantaggio alla Yenerla propriamente 
detta, la lassa della Venezia che dal censo do,•vn es­ 
erre di 40, venne ridotta al 38 ed eguale lassa nnne 
aceollata a Soodrio, Brescia e Bergamo. 

Quindi ancercnè queste province abbiane cessalo di 
lar parlo della Venezia e d'essere eouoposte all'Impero 
austriaco, parre alla vostra Cummissione che il risultare 

. dello operazioni adottato nel Veneto e applicate per 
analogia a queste province avesse un'impronta di equità, 
perché partivano esse da una base regolare, e che 
quindi siccome mancava una basn per l'imposta di 
questo province , per ora, e alno ad una perequazione 
generale, non vi !°'"e altro elemento per regolare l'im­ 
posta stessa. 

Questo è il motivo prr cui ha creduto lo Comrnis­ 
sione che rosse il caso di demandare la C033 al Nini­ 
stero, perchè vi ave14f' gli opportuni riguardi in caso 
di una perequaslone generale. Forse la Commissione si 
sarebbe anche imloua , trasmettendo questa pratica al 
Ministero a domandare fla d'ora qualehe provvedimento, 
ma in questo Cl1'0 avrebbe domandato ultra pttiium, 
perchè la Dcputazioae di Brescia ba chiesto che il Go· 
rcrno abbia riguardo a queste eue [stame nel case di 
uno perequazione generale, cd ecco il motivo per cui 
la Commissione ba finito di eonchiudere corno hm con­ 
chiuso. 
Presidente. Domanderò al Senatore Y•rtineago ee 

insiste nelle sue osservazioni. 
Senatore Martinengo. Dal momento che In Depu­ 

tarione di Brescia avrebbe fi:ià, direi cosl, pregiudicato 
la mia proposta, rest-ingcndo la sua. domanda, acchè 
ai rrovvcda al lamentato Inconveniente in occasione di 
una per~quaziooc generale , non mi resta piil motiTo 
d"insiatcrc. 
Presidente. La parola è al Senatore Roncalfi Fran· 

CCSC•>· 
Senatore Roncalll Francesco. Membro della Com­ 

mi .. ione dello petizioni io non sorgo a parlare per com - 
batt.orc lo conclu•ioni ogpo;te dal Relatore e adottate 
dalla mag~ior.1nza d,·lla Commissione; ho eultanto chiesto 
di parlare per rcnificaro alcune idre che mi B<'mbra­ 
Yano meno e3allc, e..;p03tc testò dal Relatore 1lesso. 

In origine l'•ggravio onde domandano essere eaonc· 
rate qurfte pruvince, fu introdotto (>"rchè nelle province 
Dpparlcnrati al Governo Veneto si rilroeva che l'im­ 
poet;> fosse esuberante, essendo cokolalo sufl"aotico 
censo, piullosto che aul censimento di Maria Teresa, 
anzi sul ct'o11imento ouo\'o, 01cntro per le pro\·incc 
lo1nhardc era stabililo sul ccof.imcnlo vecchio di Maria 
l'cr<·sa. Si dcci•• ollora di •ar•vnre di alcuni cent.,imi 

le province Veoete e di oggravarno. la Lombardia, ma 
invece di aggravare lutta la LomLarifia, venne prulo 
quest'aggravio maggiore soltuolo sulle tre o qn:tllro pro­ 
vince ora nominute. 

Questo diede origine a molti frclami falli a quella 
rpoca appunto p..rrhè qu,•lfo esravio che oi accordava 
al Veneto roHSC rip:irlil.;, 80\'f'J tutte le pro\·inrc che fa­ 
ccan parie d1·l Governo di Milano,• ciò tanto piil percbè 
lrit le province nntirhe n1ilancsi e I\? province ouovi.L­ 
mcnte aggri·gale dal \"corto era già etata l'llCQuita una 
perequazione, cosicchè ei rih'ncvano tra lor~ già pe· 
rcquate. 

Ora, dopo il 1859, si è nggiunlo un nuovo motivo 
per quelle province di clcitderc questo sgravio, ed un 
motivo prronlorio; perchè di•graziolawenlc oon essendo 
più unite ed esdc le province Vrnt.>lL', qursti cinque 
cc11tc1imi circa che pagano di piil le Ire o quattro pro­ 
'ince in questione e <li cui \'Orrt'Lbcro csst·re sgra\·ate, 
non vanno più a indennizzare le prol'ince Venete cho 
non al1liiamo, ma vanno all'erario pubblico, e quinJi 
sarebbe cessato lo scopo dl'lla maggiore impo•la. 

Ma fatalmenle la d~pul~ziono pro\·inciale di Brrscia, 
diparlcndo•i da qu1••ta via, adottai• prima da quella di Der­ 
gan10, ha rislreuo la sua du111anda AVlo alla pert•qua­ 
aiooe, e lo perciò che nella Commiaaione dtllc prtiziou 
prevalse 1'1deu tcatè l'!lprcsaa dal Hefalore dl'lla Com­ 
n1is~ionc, eppcrciò mi ti adauai ancll'jo, ma solo ;icrchà 
era staia at.handonata J"iJ1·a dello sgratio assolulo. 

Ho dello queelc poche parole per chiarire l'•rsomcnto, 
e pl'r reuifirare alcune idee, ercondo me, meno rsalte, 
••prc·sse dal Relatore ddla Commissione ncllu cui con­ 
clusioni JKr altro con,·engo perMtamenlc. 
Presidente_ Se nessuno domanda la parola metto 

ai voti le conrlu;ioni della Commi .. ione sulla reti­ 
iiooc 30-19. 

Chi appro\·a le conclusioni dl·lla Commissione \'oglill 
sorgere. 

(Approvato) 
S1•natore Riva, Rtlalort. N. 3050. Pclizione già 

comunicala alf"urfltio centralo per fa legge rui al ri· 
ft•riscc. 

N. 305 I, 30j2. Ptli•ioni 1>1a11ca11ti dttfault11tici1d 
dtllt fir"mt. 
li. 30j3. I.a Giunta municipale di Conversano esro· 

nrndo il bi•ogno in cui ei lro,·a di provvedere all'istru­ 
zione, alla costruiiono di strad~. ed al ricovero dri 
po\·eri, e r;1pprescotando le •trettci:zc del 1uo erario, 
ricorre al 8-enato onde oucncro la ressionc a euo (avore 
di parie dci beni già propri di ordini rdigiosi cof!l l'Si· 
eteuti cd ora soppressi. 

La Commi:1sione rilenuro che una IPBS" •rp~it;i re­ 
gola la de,·oluz'one dci beni delle corporazioni rcligio'e 
oopprcssc, vi propone l'ordine del giomo. 
Presidente. Meno ai <Oli l'ordino del giorno; chi 

l'approva ai alzi. 
(Approvato). 
Senatore Riva, Rtlatol"t. N. 30ri,. I consiglieri dcl 
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comune di Cambiù (Lomellina) protestano contro la sop­ 
pressione di quel Comune e la sua aggrrgazione ad UD 
altro. La Co1nn1issil>ne cui consta essersi a tal uopo 
presentala apposita Jrggc alla Camera Jei Deputati, vi 
propone il deposito di tal petizione nr-gli archivi dd 
S.en:its per avervi riguardo ali' epoca in cui q111•l pro­ 
getto di legge verrà presentate a questo ramo dd Par­ 
lamentc. 
Presidente. Chi approva il deposito di questa pe­ 

tizione negl' arrhivi del Senato proposto dalla Commis- 
• sione, toglia alzarsi. 

(Approvato). 
Seoalore Riva, Rtlalort, N. 305:i e 305G. Ptli:.i'mi 

mancanli dtll'au.lt1Uieilà dtllo finna 
N. ·3057. La D<'putazione Provinciale di Brescia ine­ 

rentemcnte a dvliberaricne del Consiglio di quella pro­ 
vincia esponendo i dnnni sofferti dn qnoi k-rrieri, e le 
&01nministr:1n1e Lia essi tntte durante la p:i~alJ guerra 
dol J8;,9, ricorre onde ottenere lo liquidazione d1·i danni 
e delle requisizioni di guerra, ed il rilascio ai romuni 
ed ai privali di attestati di credito che ne. vrrrA a ri­ 
sultare riscuotibile allorchè In l'iozione oan\ in misura 
di eoddislarlo. 
La vostra Commissione osservando quanto ai danni 

il cui risarcimento ai riclamerebbe, che il Governo 
avrchbe già in peopositc em esse dvlibcraaioni contrarie 
011· Intento propostosi ~3i petenti, o segnatamente nella 
risposta data lf'sl~ dal llinislro di 1itrazia e gin!ltizia al· 
l' Intcrpell JDza rt•lativa ai danni BOITl•rti dai modrn<'~i ; 
che quanto alle sommini&tranze dietro requh~izioni ove 
venga a pro,·arsi che esso eieoo slatl' in n1oùo regolaro 
fatte d;il Govrrnn, non polrt•IJbc,e:;$<'rvi il nu.:non10 dubOio 
riguardo al drillo di risruoterne I' ammontarr, m~otre 
per la primo parie della prtizione ti propone lordine 
del gioroo, opina per I' inl'io di ••~a al Yinislro della 
guerra per quanto riguarda le requisizioni che po•191,oo 
e;ser •tate !alle dJI Go•·crno, e ciò por quei prcHl'li· 
menti che dcl coso. 
Presidente. Chi appro'a queole coudusioni voglia 

alzorai. 
(.\pprovalo). 
Sen•lore Riva, Rtlalort. N. 305S. La Depol&zione 

Pro\·iucialc di Brescia r'Jpprescnl;a, tome per lo scoppio 
sgraziatamente anenuto clii 8 ottobre 18GO della can­ 
noniera 1 vapore che dal Governo veniva destinata a 
percorrere il lago di Garda, i comuni situali 1ulle •ponde 
apparleoeoli al ooslro Slolo, ahbiono tocralo d•nni gra­ 
'fissimi per la CCl.Sazione d'una na,·igazione .sicura e 
regolare; aggiunge, che quei comuni ricchi di opifizi 
d'ogni IOrta, unili Della moBSima parie col l't'SIO della 
Lomb.rdia con aole strade di montagna, non vi honno 

. che difficill'- sbocci.>t massimamronlc nrlla ~tnp:ione in­ 
vernalr; che ciò torna loro taolo più dolc>ro!to, in quanto 
che loro locca di trovarsi spelta tori del passaggio presso 
l'altra sponda delle ••poricrc austriache, che fanno per 
i comuni della •ponda veronese quel aer. izio che loro 
m•nca; che sehbeoe il Goterno abhia nel novembre 
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scorao inviata a SalJ una Commissione per oludi in 
proposito, quella pratica non ovrebhe avuto pcranto 
eO"ello alcuno, cbiede quindi, che 1t·ou1 ulterior ritardo 
aia prov,·rduto a quel aervizio. 

La vostra Commissione riconoscendo co1no a aosle· 
sno d1~11 ·innoltrat:a domanda conrorrono ren motivi cco­ 
noruid ~rovi ragioni politiche vi propone il rinvio della 
petizione •I signor !lioislro della Marina. Se però non 
può risultare al Senato, ciò che pare rl<ulli a certi gior· 
Mli, che l'atluozione di questa ranooniera ehhe già a· 
vuto luogo . 
Presidente. Se non 1i don1ando la parola, e se non 

ai danno spiegazioni 1u quralo fallo, mello ai rnti la 
coorluaionc della Commis."ione. 

Senatore Martinengo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Martinengo. Dai giornali mi ~ risultalo, 

che infatti la delta altuazione avrebbe gi3 atulo luogo. 
Ad ogoi modo, siccome le conrlusioni dell~ Commis· 

eione eono favt'revoJi alla domanda, io raccorùando al 
8cnalc, che le approvi. 
Presidente. Meno ai voli le conclu•ioni dclii Com· 

mi<sione sul N. 3058. 
Chi approva le conrlu•ioni della Comn1issiooe eorga. 

(.\ pprornlo ). 
Senatore Riva. Rtlnlore. N. 30:i9. Ruscone Gaetano 

di Milano chiedo che il S1•nalo dia evasione ad una 
pt'li1ione da esso !iportagli nlt·uni mesi sono, colla quale 
porge,1a ric)anii contro provvedimenti d\·l Minislro del· 
l'inll·ruo, coi qui.lii gli av;cl>be rillutalo un hnpiego. 
llisultaudo alla Con1n•issiooe che il Senato gi! sareLOO 
addl 20 acorso fchhr-JiO pas•alo all'ordine dcl giorno 
sulla lh:lizione di coi è caso, po;la al I\. d'ordine 303:i, 
non ha che a proponi UD uguale provvcdimcolo, 
Presidente. Chi appro•·a l'ordine del giorno propo· 

slo su que;ta pelizione ei alzi. 
(A ppro\'ato). 
Senatore Riva, Rtlalore. N. 30GO. Quindici on:bi­ 

Mli di Catanzaro riprlono l'istanza @ià falla con prli­ 
ziune N. 299a, onde otlenere la rcvoc:1 del decrctc 
emanalo in Napoli li 2 novembre 1835 che prescrivo 
loro l'esame per eBSerc amrncBSi all'allio della G. Corte 
Cirile. La Commi83ionc per infi.>r1oazioni avute dal Mi· 
nistcro di graiia e giustizia a cui il Senato decretava 
@ià l'invio di quella petizione, sa che il Goterno alleode 
a quella pratica, disposto a proporre la remo.> di quel 
decreto pt'r legge, ove ooo ridulU sur6cicnLe un Decrl"to 
l\ealc. :ÌuD parendo quindi il caso di fore nuorn invio 
della nuova idcutica pelizionl', vi prol'Dne l'ordine dcl 
giorno. 
Presidente. Metto ai YOli J'ordioc del giorno • 
(Approvato) • 
Senatore Riva, Rtlal~re. N. 3061. La GiuDla munì· 

cipale di Asola ricorre pcrchè io lale citlà piullosto cbe 
a C"8liglione Jclle S1i,iere, aia stabilila la residenza del 
Trihuoale di Circondario, e cib per la ragione prioci- 
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palmcnte della maggior coneentricità di Asola rimpeuo 
ai comuni dcl circondario. 

La vostrn Cornmisaione ritenuto cssctsi coll'art. 3-i 
della legge sull'ordine giudiziario della Lombardia auto­ 
rizzMlO il Govrrno a prorvedere in ordine alla circo­ 
scrizione giudiziaria, vi propone il rinvio delln petizione 
al Ministro di grazia e giustizi:i prr quei riguardi che 
di ragione. 
Presidente. Chi approva queste conclusioni si alzi 
(Approvalo). 
Senatore Riva, Relatore. N. 30G~ a a069. Peti­ 

zioni già trasmesse agli ufficii centruli per le leggi alle 
quali quelle petizioni siriteriscono, 

N. 3070. I.a Giunta Municipale di l'iinco domanda che 
quel mandamento sia staccato dal circondario di Colla­ 
girone, e unilo a quello di Catania. Appoggia tale do­ 
manda a che, mentre. con Caltagirone Nioco non ha 
altre relazioni cho quelle cui lo costringo l'attuale cir­ 
coseruìone, ne ha molte con Catania economiclrc, e 
commerciali, cosicché questo e non quello al dire della 
Giunta sia pt~r Sinco il ceutro naturale. 

La vostra Commissione astrazion (atta dacchè le con­ 
venieme particolari d'un solo Comune non dovrebbero 
prevalere a quelle forse opposte dagli uhri Comuni dcl 
mandamento nelle petizioni non rapprescntatl, a fronte 
dcl R. dcrrclo 9 scorso !t•Lbraio col quale l'iinco sarebbe 
stato anteposto al Tribunale di Caltagiroue perchè situato 
in tale circondario, la proposta di cui è caso sarebbe 
subordinata ad una nuova circoscrizione di quei circon­ 
dari, salvo quindi al Comune petente il riproporre le 
ragioni che crede competergli in occasione d'una nuova 
cireoscririone lrrritorialc, allo stato delle cose ti pro­ 
pone l'ordine dcl giorno. 
Presldente. Chi approva l'online d"I giorno 110 

quella petizione ai alzi. 
(Approvalo). 
Senatore Rlva, Retut-Ort. N. 30i I. Pc:tiiione ma.1t."a11U 

delt'aultnlicilti ddla fl,.ma. 
N. 3072 e 30ì3. Petizioni già comunicate agli uffìci 

centrali per le leggi cui esse si riferiscono. 
• N. 30i4, 30iZ'>, 30iG. Ptli:,ioni mancanti dtll'auten· 
1icità dtllt fl.-me. . 
~. 3011. Il Consiglio comunale di Augu3ta provincia 

di ~olo, comunica non ol parlarucnlo, 01a oominati,·a· 
rnente ad alcuni memhri di rs..;o, una mrmoria etampata 
nello scopo che lo Camere n1•I prl·scrgli1•re quei porti 
d.ltalia io cui dt•vono collorarsi staLilimenti n1<1rittin1i, 
lengano pres<•nlc quel la.-oro scienliOco. 

La \'03lra Commi~!iooe Dùn r-.tYvi. .. nndo in tale tras· 
1nWione il c:arattere d'una petizione qualu1111uc, Ti pro. 
pone l'ordine del giorno. 
Presidente. C4i approva l'or~inc del giorno su 

questa petizione proposto dalln Co111n1it1iiiooc si alzi. 
(Approvalo). 
Senatore Riva, Rtlatort. :;, 3018. P<ti•iont 111a11- 

ca111l dtlfauknlicilà d<lla flrtn'1, 
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Presidente. Ora si pass,,,.;, nll'eslrJzio•1e per la ri­ 
con1posizionc drgli uffizi. 

Fraltaolo debbo !ar proscnle al Senato cloc nell'ordine 
dcl giorno quale era slalo proposlo prima ddraggiorna­ 
mt•uto si portarono i ergucnli progetti di legg(': 

In primo luogo quello re!alivo all'acquisto della sla­ 
ziooe delle fr•rrovie Lh·ornl'si in Fircnz(', (' ;illora 1nao­ 
ca\·3 ancora la nomina dcl Rt·latorr. ~art•OIJe oppùrluno 
che lufficio ctnlralc incnricnto dt·ll'esamc di questo 
progetto pror.f.'dcsso seoza dilazione alla nùn1ina sud· 
della, onde poterlo n1eltt•rc al più prl'slo in tliscussionr. 

Senalorc Glullnl. Domando la parola. • 
Presidente. Il Senatore Giulini ha la parola. 
Scnalore Glullnl. In 11uella srdula, io come memhro 

dL·ll'unicio ccnlrflle, li O rauo cono:1rerc al Senato che 
J"urfìcio CC'Ulra)r si è riunito , che l1a domandato una 
conrrrenza ·col Yinistro dl·llc finanze e la ebbe; che ri­ 
chiese dallo !'lPSAO signor 31ini211ro nlrune ~piegazioni, 
per cui il Miuistro do\-e\-a ronfcrirlie col suo collega 
dt•i lavori puhhliri, e le spirgazioni non sono pcranco 
venute; moli,·o per cui l'urfìcio ccnlrale non J•Olrclil1c 
ancora ultirnar~ il suo lavoro. 
Presidente. ~orà drside,..Jhile che l'u!ficiu ccolrale 

solleciti il ~linisll'ro per la comunicazione di qne6ti 
scliiarimr:iti onde si pC1SEa procl•derc :dia itprdizionc 
degli a!Tari. 

In seguilo era il progrtlo prr J'alirn3'iono di beni 
ùem:iniali nt·lle province di $ic;1a e d' . .\rezzo. 

Senatore Di Revel. Domando la parola. 
Presidente. Il Srnalorc Di llt•vel ha la parola. 
Senalore DI Revel. Lo relazione •u qorslo prog<·llo 

è pronla, l'u/Ocio renlrale 8'lrà rndmmlo per udirne 
kuura. DeLho però annunziaro al Senato che !onoe di!­ 
fir.ilinentc qt1C3lD qe('stionr. pc.itrà venire in di~uS8ione 
se, ron1c sl è vedufa opJl'alrra Ca1nrra, vi è una pro­ 
posto di vendit:i di licni clernJoiali, rlte co1nprrnùa 
prohahilmrnte anche quL•ati. 
PreJidente. I.'uflicio cenlr<tlc apprezzerà i niotivi 

che potranno dar luogo alla eosprnsionc, ed in tutti i 
ca:Ji ne inrormerà il Scni!to. 

Quanlo al ~·rzo progello che è rdalirn al riordina­ 
mrnto tlrll'istruzione superiore, trattandosi di niatrria 
mollo cste;;a, crello non sia ancora il caso di mcttl'rlo 
all'ordine dt·I giorno per la Ji<cuSRionc ionmcdial1. 

Non e!lscndovi pc~r consC'gucnta nltra n1ah·ria &ulla 
quale il Senato possa d1·liherare, giarch~ i progclli di 
COllicl clie furono pre~rntati, non lianno nnrora toccato 
l'ullim• mela, avendo il lliaislro Guardasigilli dello che 
in fine dcli• presenlazionc dci progeni avreLbe poi prc. 
•gaio il Sena lo di vol,·r prendere diclro proposta del &I i­ 
ni:\tro slc&tlo un metodo speciale pC>r la discussione di 
quei voluminosi&;irui e in1portantissin1i progetti, io credo 
clic non oia il caso che per ora il Seaalo si occupi di 
quc•1t3 1na1cria; aspeltantlo che il Ministero di.i co1n· 
pimento alla sua ron1unicazione e sothlisfaccia ali' lm· 
peguo che ne.a preso. 

Ycde dunque il Scnalo che non è il caso di riman- 
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dare a domani la seduta per la discussione, ed i Se­ 
natori saranno per consegueuza avvisati a casa per il 
giorno io cui ci earà qualche materia in pronto ... 

Senatore Martinengo. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Martinengo. 
Senatore Martinengo. Io mi farei ardilo di sotto- 

porre al Senato una riflessione intorno a quest' ordine 
del giorno incerto. 

Noi siamo nella stagione in cui tuui, gli agricoltori 
ni;wimamcnte ed i proprietarii, hanne molli impegni ed 
alfori alle loro case: lo stare incerti per tre o quattro giorni 
P'" aspettare lavoro è una cosa molto increscevole ..... 

Converrebbe, a mio avviso, che il Senato si aggior­ 
nasse, almeno in modo positivo a 5 . .t, 3, od anche 
! giorni, o non dall' o~gi al •lomani, dal domani al 
dopo domani. 

lo (accia presente questa mia osservazione onde 
venga proposto un ordine del giorno, mcrcè cui il Se­ 
nato sia aggiornato a 3 o 4 giorni, pcrchè da quanto 
si ~ detto vcggo che prima di tale epoca non potrà 
esservi lavoro. 
Presidente. :Scll'incerlezza in cui io era che dal 

Ministero si presentassero progetti di logge i quali si 
dovessero porre in discussione dal Senato, io non aveva 
potuto proporre un aggiornamento a termine fisso di 4 
o 5 giorni. 

Ora poichè questo oggiornaruenlo viene proposto dal 
Senatore ~lartincngo io lo porrò ai voti. 

O~gi è rnercolcdi ; a mc pare che potrcbbesi fissare la 
seduta a martedì prossimo, che è il giorno precedente 
a quello dvi luneralì del conte di Cavour, ai quali il 
Seuato è invitato JalJa Camera dei Deputali ad intervenire, 

Senatore G1ullnl. Mi permeuo far osservare all'ono­ 
revole signor Presidente che l' aggiornameoto a mar· 
tedi andrebbe benissimo, ma che bisognerebbe essere 

· sicuri cho vi tosse materia n lavoro, cosa che pel mo­ 
mento non mi pare, poichè la Corumissione pel pro­ 
getto di legge per vendila di beni demaniali sembra 
che sia in dubbio a che possa lo stesso venire discusso, 
e l'altra Commisaioue per la disamina dcl progetto di 
legge per la compra della stazione delle ferrovie liror­ 
neai non può impegnarsi, mentre la discussione dcl 
medesimo dipende dalle . comunicaaioni clre riceverà i 
qui udi non pare si possa fln d'ora fissare il giorno di 
martedì per la pubblica adunanza. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Il" la parola. 
Senatore DI Pollone. Mi pare che vi sono due idee 

nelle pr0posiiioni che sì Ianno, 
Lna si è quella dcl Senatore Martinengo, il quale 

vorrebbe essere certo di poter usufruire di un numero 
detcnnlnato di giorni; l' altra è quella accennante al 
dubbio che il Yiuistcro possa aver progeul da presentare. 

Ora se non si potrebbe rituand:irc la riunione dl'l 
Senato a tcrnpo troppo lontano, poicbé ciò sarebbe di 
danno alla spudizìone degli affari, non è men vero che 
la con\·ocazionc tli 1uarlclli non polrchùc a\·cre luogo 

se non vi fosse n1atcria a discutere; quindi io com­ 
prenderei la cosa in questo sc·nso, cioè che il Senato 
non sarà convoc.ato prirna di rnartedi, ma che ueppur 
martedl si riunil·à se non vi aia un invito a domicilio, 
che annunzi ai signori Scnctori esser,·i verarncnte una 
ragione di riunirsi. 

Io dunque credo che in questo senso il Senato si 
pos;a aggiornare a marlcdi1 cioè che prima di martcdi 
non saranvi sedute, sah·o, a vedere se per marted\ o 
mcrcoledl vi sòlrà materia, come bo dello, per riunirci. 

Io quanto alla riunione per assistere ai funerali dcl 
conte di Cavour, io non credo che essa possa conside­ 
rar~i come ufficiale: è un invito elle considero rome 
oflìciodo, al quale sicuramente non duhito che tulli i 
Senatori, potPndo, vorranno aderire; ma non sarà d'ob­ 
ùligo per coloro cue ne saranno impediti .. , , 

Senatore Arrlvabena. Domando la parola. 
Senatore DI Pollone ... Spiegata la ca.a ia questo 

senso, parini si possa brniasimo ammettrro l'aggioroa- 
1neolo a martcdl. 
Presidente. La parola è al Senatore Arrivabene. 
Senatore Arrlvabene. Siccome sono presenti due 

?dini;tri, essi potreblJcro a>erc la bontà di dirci se ci ;, 
probahìlilà che in un dato giorno siano presentati pr<>­ 
gclli di legge; e cosi noi aaprcmmu a che cosa atte­ 
nerci. 

D'altra parte vorrei pregare il signor Presidente di 
dirci se il giorno di martedi ai debba intervenire a quella 
ruoclirc funzione con un dl.'lermiaalO vc.3tiario. 
Presidente. Quanto alla prima parte delle interro­ 

g3ziooi Cane dall'onorevole Senatore Arrivaben~, la ri­ 
mello Ili signori Ministri, qnanto alla seconda io dirò 
che l'uso co3tante è di iuter\·enirc io aLito nero e cr-.i· 
valla Lianca. 

1141nlstro degli Esteri. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al signor Mini•lro degli 

Esteri. ' 
1141n1"tro degll Esteri. Eccitato dall'onorevole si­ 

gnor Senatore Arrivabene dirò che, per quanto mi consta 
il Governo non potrà preseolarc nuovi progelti di legge 
ma proùabilmenle polwrno ee,ere 1•resentali di quelli 
già approvati d;•lla Camera dei D1•pulati. 

Quioùi non mi pare \'i aia inconveniente nessuno, a 
cue il Senato ditreri•ca le sue sedute fioo a martcdi. 

Giaccbè bo la parola voglio anrue appo~giare la mo· 
•ione dell'onorevole Senatore di l\evel intorno al pro• 
getlo di legge che coocerne la vendita di alcuni beni 
dc1naniali. 

Il Governo, credo appunto quest'oggi, nella Camer~ 
dd Deputati deve fare una eceila di alcuni progetti di 
legge di 01aggiore urgenza, e, tra questi, mi consta che 
sceglierà appunto quei progetti cue hanno analogia con 
quello cui alludeva il signor Senatore Di Uevel, per la 
ragione da lui espro89a, cioè clic c'è un'altra kgse in 
r.orso la ~uale a~braccia disposizioni relative a questo 
schema di leg~e. 

~enalore Glullnl. Domando la parola. 
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Presidente. La parola è al siguor Senatore Giulini. 
Senatore Glullnl. lo appoggerei la proposta dell'ono­ 

revole Senatore conte Di Pollone, come I• più con­ 
veniente. 

Se il Ministero ayrà comunicazioni a fare e ci sarà 
materia, ci riuniremo martedì, altrimenti rni pare ìnu­ 
tile che ci riuniamo per un oggetto che non avesse scopo. 
'!!'residente. In seguito alla dichiarazione latta dal­ 

l'onorevole ei'gnor Mini1dro degli AHari Esteri che crede 
che il Ministero non abbia nessun prog-uo in pronto 
da presentare, mi pare .... 

Senatore DI Revel. Domando lo parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Revel. Poichè vedo che si discute sul 

punto se il Senato debba ronvocarsl 'per discutere, io 
domanderò il perché il Ministero Insci il Senato in que­ 
sto alato di cose, per cui quando è convocato esso nulla 
ha da Iart-, e quando poi l'altra Camera ha discusso gli 
si presentano tanti progetti di legge che non può esa­ 
minare profondamente, almeno sino ad un certo punto. 

lo dimando se dei 101 progetti di legge che dai re· 
soconti delle tornale della Camera dei Deputati risulta 
essersi presentali eolà, tutti siano d'iniziativa particolare 
della Camera, e non ve ne sia alcuno fra essi o una 
quantità i quali avrebbero potuto essere sottoposti prima 
al Senato. 

lo non ho l'elenco di questi progetti, ma non du­ 
Lito che buona parie di essi avrebbe potuto essere 
prima presentata al Senato ; cesl ""80 non sarebbe 
sempre esitante se debba riunirsi od aggiornarsi. In­ 
tanto si avrebbe lo scumbio di lavori, e si evitcrchbo 
I'ìnconvenìente che nel principio Il Senato non ba nulla 
a discutere, e in uhimo è sopraccarlcatc , anzi 11oprJ[· 
follo do una quantità immensa di leggi che non vi ha 
modo di ben preparare e discutere. 

Quindi faccio appello •I Governo onde questo sconcio 
già piu volte lamentato cessi, e si distribuisca il la· 
voro conrenientemente ai due rami dt·I Parlamento, 
onde ciascuno possa procedere con quella calma , con 
quella profondità che si richiede quando si traua di 
leggi. 
Presidente. lo delibo informare i colleghi che ri­ 

conoscendo mio streuo dovere di fare in modo che 
cesai questo gravissimo inronvcniente lamentato già 
negli anni precedenti e cresciuto a di<misura oggidì, 
bo fotto lUlte le parti che erano in mio potere per di­ 
minuirlo almeno. lo mi sono rivolto ripetutamente ai 
1ignori Ministri, particolarmente all'onorevolissimo conte 
Di t:avour, ed a quelli che gli succedeuero, e domandai 
che ravorissero di prcadero in considerazione questa 
che rredo importantissima rnaterin. 

Ilo fatto di piu : nel 1 novembre dell'anno scorso 
ho indiriuo al Presidente del Consiglio unà lunga me­ 
moria in cui esponeva i gravi, molteplici e replicati 
inconvcnieuu che nascono da questa disuguale ripar­ 
tiziono di lavoro. lo feci distribuire la copia di questa 
lettera a tutti i singoli ~lioi•tri. Ebbi pro1UL ... c, rua 

queslr, come i si~nori SL·nalori vedono , non hanno 
avuto rffcllo. 

L'uffido di Presidcnla !eco quanto era in suo potere 
con insislcnia, con pondflraziooe, ripetendo l'islessc av· 
vertenze che anteriormente a que:Jta sessione si erano 
falle p1·r uguale inconvenicnle. 

:Ministro dell'Istruzione PobbUca. Doma0<lo 
la pr.rola. 
Presidente. Ila la parol•. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. Credo poter 

rispondere qualche parola al Senato in proposito alla 
qul'Slioor. che ora si agita. 

Porse il Senato sa che la Camera dci Depulati pre­ 
,·edendo che la e<·.,ione atlualc non potrcLbe essere 
prnlangalll per mollo tempo, ha eecitato il Prr•idente 
dd Consiglio a scegli.re fra i eroto e tanti progetti 
che sono io rorso, queHi che sarebbero piU urgenti; e 
che intcr~sa\·a rc~lmPnle ili vrdrre deliberali in que· 
sta sessione. Questa scelta e staia fatta cd i progelli 
sono ridotti a &4 o 55, e sono roslrt•Uo a confe~a!'e 
al S1•na10 che i M o 55 progetti sr.clti sono realmente 
tntti •tut·lli elle per la loro nalur..i Onan7.iaria inlercs­ 
aano la CamerJ dci Deputati o devono essere per i ni· 
zialiYa prL•sentati alla Ca1ncra str&&a. 

Questa ~ I• condizione io cui si trova il Governo. 
Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore DI Pollone. :lii permetto di risponùerc al­ 

l'onorernle signor Ministro della Istruzione cbn oon si 
tratta dci cioq"ao1aquallro progetti di legge alati scc'ti 
ieri, che sono di grandissitna urgenza, ma 1i traua di 
qul'ila malattia cronica cbo dura dal tempo io cui dura 
il regime cosliluziooalc, che il Senato fu sempre lascialo 
in disparte; e cr.,<lo io puro che fra i 1 O I progclli no­ 
tati dal conte Di Revcl alcuni cert:11nente \'O ne sarcl.i­ 
bcro, che potrebbero essere stati presentati al Senalo· 

E poichè ho la pJrola debbo dichiarare al ~enato che 
io, nella mia qualilà di Questore, bo fatto quello che 
ho stimato mio du,·rre per ottenere una pro1ncssa dal 
Go,·erno di rilasciare i loc;ili della Queslura. Dopo una 
prom1·ssa solenne che si sareLbcro rilasciati nella fine 
del mese scor:;o, ne:;suoa di3posizionc è stata finora data 
io proposito. 

Ciò dico, perdi~ il Scnolo provveda come crede nd­ 
l"intercsso del suo decoro. 
Presidente D1·bho lare pres<•nte che ho c.im~iulo 

anch'io questa plrle del mio dovt\re, e che or sono due 
gion1i ho ancora scritto al Ministero pcrchè si faceesu 
pronto provvedimento, e si compisse quello che il So­ 
nalo Ila do1n11nllato un anno fa. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. Anche sopra 

queslo secondo reclamo che fa il l'residenlo del Se­ 
nato posao assicurare che non più lardi di questa mat­ 
tina il Consiglio dci Ministri si 6 occupato di questo 
grave argomento. 

So che si sono falle al llioistro dell'Interno tulle le 
premuro per ottenere rhe la Qucslura fosse allontanata 
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da questo locale; e mi dispiace di non vedere preseute 
l'onorevole collega il Senatore Bona, sopra il quale il 
Mioislro dellInterno rigellava tutta la resistenza per 
dare il locale ori quale poi la Qu"8tura di P. S. si 
dovrebbe mettere. 

Questa è la verità. 
Presidente. Dunque dietro alla proposta falla, od 

olle spiegaeioni date, pare che ai sarebbe convenuto 
che il Senato non si radunasse prima di martedì pros­ 
oimo. Si raduncrt martedl prossimo se ci oaro materia 
suft1cienle per I' adunanxa ; ed in tutti i casi ei man· 
deronno gli avvisi a domicil'o. Martedl ci eorà ranni· 
versario del conte Di Cavour che ai rn celebrare dolio 
Camera dei Deputali. Mcrcoledl alle 10 112 quello che 
fa celebrare il Senato, al quale non dubito che lutti 
i colleghi si faranno premura d'intervenire. 

Si possa alla estraaione degli ufflci, che rimangono 
co1l composti: 

Uf't"IZIO I. 
Nazari Camoui 
Gonadini Arrivabcne 
Casali Alfieri 
Balbi rioven Riva 
Torremuz1.a Guardobasai 
Cataldi Serra Francesce 
Gianetti Jacquemoud 
Torelli Pallavicino Trivulzio 
Pia noni Dabormida 
Areee Di Collobiano 
~lonli Bevilacqua 
Strangoli Simonehi 
Colla Sai valico 
Audi!Tredi Ridolfi 
Lauzi Ooelo 
Colonna Andrea Di Pamparato 
Di S. Martino Sauli Francesce 
Sie monda De-Cardenas 
Di-Pondi Soppa 
Pario a Spada 
Sagarriga 

UFFIZIO Il. 
• 

Sai uno 
Marzucchi 
Della Rocca 
Chigi 
Doria 
Torniclli 
Montanari 
Sella 
Plana 
Oldofredi 
Amari Contr 
Bolmida · 
Morii 
Pallavicini !sonio 

Paleocapa 
. Siollo Pintor 
Correa le 
Ricci 
Gagtiardi 
l\egis 
C.mbray-Digny 
Caccia 
Di S. Cataldo 
Di S. Elia 
Imperiali 
De Gaspori1 
Bona 
Coni 

Arnulro 
Di Sonnn 
Borromeo 
Pinrlli 
Natoli 
Gallino 
Lella 

Pallavicinc Moi;oi 
Porro 
Punii 
Delgioioso 
Biscareui 
Poggi 
Massa Saluno 
Capone 
Borgbrei 
Carradori 
Serra Francesco Il. 
Gonnel 
Pernati 
Della Marmora 
Ghiglinl 
Gamba 
Capocci 
Villamarina 
Tanari 
Mcrini 
Dragonetti 

Bellclli 
Serra Orso 
Genoino 
Plezza 
Roncalli Vincenzo 
Caalelli llichel Angelo 

l'FFIZIO Ili. 

MOJneli 
Stara 
Di Lacony 
D"Adda 
Durando Giovanni 
Mnnno 
S. A. n. il Principe Eugenio 
Carbonieri 
Di Pundclfina 
Giulini 
Ferrigni 
GJntiJ 
Strozzi 
P.leno 
Ronculli Franr .. co 
Vigliani 
Centofonti 
Pani7.za 
Dell• Bruca 
Coppi 

fPFIZIO [V. 

Natio Mugio 
Prinetti Y•cca 
Conelli Scacchi 
Mosca S. Marzano 
Colonna Gioachino Di neve! 
Acquavin Cagnone 
Durando Giacomo DeaAmbroi• 
Giorgini D'Azeglio Roberto 
Di CallaLiana sru .. , • 
Galvngno Lina ti 
Gioia Di Yesme 
Dalla Vallo Puccioni 
Araldi S. Vitale 
Di Negro Pareto 
Di Pollone FcrrC'lli 
Taverna D"A!Oillo 
Ambru•etti Martinengo 
Fenzi Yontezemolo 
Malleocei Lochi 
Coppi !dosoolli 
Negri 
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LFflZIO V. 
Di Drcwe 
Di S. liiuliano 
Amari Prof. 
Di Campello 
Cadorna 
Pallavlcini Fuhio 
Qum·lli 
!\iutt.i 
Serra Domenico 
Giovaoola 
De-Gori 

Chiesi 
Pizzurdi 
Yalvrzzi 
Co veri 
Sauli Ludovico 
D"Azeglio Yassimo 
Salmour 
!lanzoni 
Dc Gregorio 
ne Foresta 
Colla 

Prudente Demente 
Varano Prat 
Pasolini Di Nociglia 
Caslclli Edoardo Gualterio 
Malaspina Della Rovere 
ll .. nabrea Cibrario 
D'Angennes Dt·fcrrari Domenico 
Castagnette Defcrrari llaffJele 
l.arnbruschini Nigra 
I sign~ri. S_enalori sono pregali di passare nrgli (;ffici 

p1•r cosuunrsr, 
L'adunauza è scioltn (ore 4 !(2). 


